
SENATO DELLA REPUBBLICA
IV LEGISLATURA

64 7a SEDUTA

RESOCONTO

PUBBLICA

STENOGRAFICO

MERCOLEDì 21 GIUGNO 1967
(Pomeridiana)

...

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

ASSEMBLEA DELL'UNIONE DELL'EURO-
PA OCCIDENTALE

Annunzio di Raccomandazioni Pago 34796

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di ritiro . . . . . . . . . . 34795
Approvazione da parte di Commissioni per~
manenti . . . . . . . . . . . . . . 34795

Deferimento a Commissione permanente in
sede deliberante . . . . . . . 34795

Seguito della discussione:

« Nuova legge di pubblica sicurezza» (566),
d'iniziativa del senatore Terracini e di altri
senatori; «Modifiche al testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, approvato con

regio decreto 18 giugno 1931, n. 773» (1773):

BERGAMASCO . 34811
BUFALINI . 34798
GAVA . 34809

*. LAMI STARNUTI

NENCIONI

SALATI

TAVIANI, Ministro dell'interno

TERRACINI

TOMASSINI

. Pago 34810

. 34810

. 34804

. 34808

. 34809

. 34811

INTERROGAZIONI

Annunzio 34811

PER LA MORTE DELL'ONOREVOLE LU-
CIANO FANTONI

PRESIDENTE

CECCHERINI,

l'interno .
FORTUNATI

TESSITORI

Sottosegretario di Stato
. . 34798

per
. 34797
. 34797
. 34796

N. B. ~ L'asterisco indica che il testo del di.
scorso non è stato restituito corretto dall'oratore.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (USO)





IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 34795 ~

647a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 21 GIUGNO 1967

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è apelrta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

B O N A F I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomelridia-
na del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il prooesso verbale è approvato.

Annunzio di deferlmento di disegno di legge
a Commissione pennanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il se-
guente disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante:

alla 8a Commissione permanente (Agricol~
tura e foreste):

« Organizzazione del mercato nel settore
dei prodotti ortofrutticoli » (2279), previ pa-
reri della 3a, della sa e della 9a Commissione.

Annunzio di ritiro di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati ritirati i seguenti disegni di legge:

VIDALI ed altri. ~ « Costituzione dell'Ente
autonomo del porto di Trieste» (517);

ZANNIERed altri. ~ « Costituzione dell'En-
te del porto di Trieste» (1246);

MOLINARI.~ «Modifica alla legge sulle
scuole autonome di ostetricia e nuovo stato
giuridico dei professòri-direttori » (1308);

VALLAURI e GARLATO. ~ « Istituzione del-
l'Ente del porto di Trieste, ai sensi dell'ulti-
mo comma dell'articolo 70 della legge costi-
tuzionale 31 gennaio 1963, n. 1 » (1446).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
netle sedut,e di stamane, Le CommissiO'ni per-
manenti hanno approvato i seguenti dise-
gni di legge:

la Commissione permanente (Affari del-
,la Presidenza del Consiglio e de],]'i>nterno):

PALUMBO ed altri. ~ «ModiJfìca delll'arti-
coLo 7, prilmo comma, deUa legge 5 gennaio
1957, n. 33, sul,l'ordinamento e le attribu-
zioni del CO'nsiglio nazionale deU'eoonomia
e del lavO'ro» (2231);

Sa Commissione permanente (Huanze e

tesoro):

BERLANDA. ~ «Modificazione dellla detno-
minazione del1"Istituto per l'esercizio del
credi10 a medio e lungo terunine nella Re--
gione Trentirno-Alto Adige» (1576);

6a Commissione permanente (IstruziO'ne

pubblica e beUe ar,ti):

Deputati CAMZZiA ed altri. ~ «.Norme
transitori,e per l'applicazione deJ\la legge 22
novembre 1962, n. 1678, suUa :oaJTilem deJ
personale direttivo dei convÌ'tti naziomdi)'
(2073);

Deputati CAlATI ed altri; FORNALEed al-
tri. ~ « Riconoscimento alla zO'na di Cas tel
Dante in Rovereto e a1le zone di Monte Cen-
gio e MO'nte Ortigam del oarattere di "mo-
numentaHtà" ai sensi dell regio ,decreto-
Jegge 29 ottobre 1922, n. 1386, convertito
ne1la legge 16 giugno 1927, n. 985» (2233);

lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Adeguamento del contributo dovuto alI
Fondo di previdenza per gli impiegati di~
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pendenti da esattorie e rioevitorie delle im~
poste dirette ai sensi deU'articolo 10, n. 2,
lettera b), della legg,e2 aprille 1958, n. 377 »
(2176).

Annunzio di Raccomandazioni
trasmesse dall'Assemblea dell'UEO

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente dell'Assemblea dell'Unione del.
l'Europa occidentale ha trasmesso H testo
di cinque Raccomandazioni approvate da
quella Assemblea nel corso della Sessione
tenutasi a [Parigi dal 13 al 15 giugno 1967.

Le Raccomandazioni riguardano:
l'Europa a sei e l'Europa a sette;
lo stato deHa sicurezza europea;
lo stato delle attività europee in mate--

ria spaziale;
l'Europa nella cooperazione atlantica;
la situazione nel Medio Oriente.

Copia dei testi anzi detti sarà inviata alle
competenti Commissioni.

Per la morte dell'onorevole
Luciano Fantoni

T E S S I T O R I. Domando di pClirlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E S S I T O R I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, nel tardo pomeriggio di
lunedì moriva in Gemona del FLI'iuli, sua
città natale, l'onorevole Luciano Fantoni,
che fece parte di questa nostra Assemblea
nella prima legislatura, quale senatore di di~
ritto. Per la gran pClirte di voi il nome di
Luciano Fantoni non die,' nulla, non rievoca
alcuna immagine. Tuttavia, io ho doman~
dato dI dire poche parde di commemora~
zione non solo per soddisfare un impulso
dell'animo commosso ~ io che gli ero amico
e che per oltre mezzo secolo gli fui aocanto
in cento battaglie ideali ~ ma anche perchè

penso sia giusto e doveroso mantenere vivo
il nostro costume di ,renclere omaggio a tutti

21 GIUGNO 1967

coloro che passarono in mezzo a noi dando
la loro attività al nostro consesso. '

Luciano Fantoni entrò giovanissimo nel
movimento cattolico e si pose subito tra co~
10['0 che auspicavano il ~uperamento di ta~
lune pregiudlziali allora vive per i cattolici
italiani e quindi la partecipazione piena alla
vita nazionale. A 25 anni. nel 1907, fu eletto
consigliere provinciale e due anni dopo di~
venne assessore e sindaco della sua città,
della quale fu il sindaco per antonomasia,
avendo egli retta quell'amministrazione per
25 anni circa, prima e dopo il periodo fasci-
sta. Fu candidato dei cdttolici in uno dei
nove iCollegi elettorali deIJa provincia di Udi~
ne ne11913 e dopo la pnma guerra mondiale
fu eletto deputato per il partito popolare
nella circoscrizione Udine~Belluno. Il man~
dato parlamentare gli fu riconfermato nel
1921 e nel 1924; dal 1926 al 1943 rimase for~
zatamente lontano dalla vita politica e attese
alla profe~slOne di avvocato. Alla fine del
1943, iniziò la sua opera !per la Resistenza e
la riconquista della libertà; nel 1945 fece
parte del Consiglio Ipro~inOliaJe ,deHa Resilsten~
za per la provincia di Udine presiedendolo;
chiamato alla Consulta, fu poi eletto alla
Assemblea costituente, 'e Idal 1948 al 1953 fu
senatore di diritto e m~mbro della P Com~
missione permanente del nostro Senato, per
incarico della quale fu relatore di pareochi
ed interessanti disegni di legge.

Questi freddi dati biografici, se bastano a
disegnare il lungo arco dell'attività pubblica
del senatore Fantoni, llen valgono a direi
con quale animo egli vi abbia atteso, con
quale coerenza, dedizionc', scrupolosa dirit~
tura e onestà. Amò il suo popolo friulano
smisuratamente e dò è (omprovato dal suo
comportamento fiero e dignitoso, fin quasi
all'eroismo, tenuto in cospetto del nemico
invasore, dopo la rotta di Caporetto, essen~
do egli stato uno dei pochi sindaci della
provincia di Udine che non volle ab bando~

n'are ,il suo ufficio, né seguire l'esercito Ha-
liano in ritirata.

Nel 1920 diede la sua completa e fattiva
solidClirietà alle leghe bIanche che lottavano
per la riforma dei patti agrari e in questo
secondo dopo guerra fu convinto e tenace
assertore del]'autonomm regionale friulana
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e, in gt,nere, delle autonomie degli enti lo-
cali.

n suo nome, quello di Luciano Fantoni,
come del resto quello di gran parte degli
uomini (politid, non lè destinato aUa gmande
costellazione dei luminari che restano nella
grande storia; non lo incontreremo quindi
nelle pagine della stona politica generale, lo
vedremo però splendere nelle storie provin-
ciali che sono il terreno fecondo senza del
quale la storia generale non si alimenta.

D'altra parte codesti uomini politici che
passano modesti, quasi sconosciuti alla gran
massa della popolazione, che sembra non
,1aJsoinot<raocia nella stor1a naz,ionale hanno,
a mio parere, e avranno questa funzione alta
e nobile: ,conservando, cioè, essi il contatto
quotidiano iCOn l'anima popolare, 001 pro-
prio elettorato, servono a mantenere il ne-
cessario congiungimento tra l'anima popola-
re stessa e la classe politica dirigente che
Ista al vertkee che, al11evolte, ,assume ù.'a,Plpa-
renza di perdere i necessari oontatti con
l'anima popolare.

Ecco perchè la memoria della loro vita
non dovrebbe svanire, essendo essa un esem-

'Pio a:mmonitore per tuni, e :in Ipa,rtrroollare
pCI' i giovani che vermnno dopo di nOli, ad
assumere la responsablHtà della cosa pub-
blica.

È per questi motivi, per queste ragioni,
signor Presidente, onorevoli colleghi, che io
ho ritenuto necessario e (loveroso .ricordare
uno di questi uomini e, :finendo, vorrei pre-
gare Il Presidente di volersi rendere inter-
prete del cordoglio, penso di tutto li:!Senato,
inviando le condoglianze alla famiglia del
senatore Fantoni e al comune della città di
Gemona ,dd Fduli. Gra~ie, Is~gnor ,P,residente.

FOR T U N A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Onorevole Presidente,
legato da amicizia al senatore Fantoni come
triulano di nasdta ('se non oomrpletam,enLe
di ,sangue), e nOlns'Oltanto a titolo rpeI1sonale,
ma a nome anche di tutto il Gruppo comu-
nista, io mi associo senza riserve al com-
mosso ed elevat'O ricordo che testè ha fatto

del senatore Fantoni l'amico Tessitori. Con-
cordo ,anche pienamente con lui per quan to
egli ci ha ammonito sul ,luolo che tutti noi
dobbi,aJmo attribuire 'éligliuomiJJli :che, [)Jeùl,e
istanze di base della nostra vita associata,
costituiscono, hanno costituito e costituiran-
no un punto esemplare di riferimento per
dare all'ordinamento democratico del n'Ostro
Paese il senso reale di una reale convivenza
umana.

C E C C H E R I N I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Domendo di parlare.

P RES I :n E N T E. Ne ha facoltà.

C E C C H E R I N I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Signor Presidente, ono..
revoli senatori, a nome del Governo mi as-
socio alle parole di cordoglio che sono state
pronunciate in questa triste .occasione: la
morte di un vecchio parlamentare friulano
che ha onorato ,con la sua azione prima la
Camem, per aver fatto p,a:rte, ,per tire llegic
slature rprima del f.asGismo di quel consesso,
,e pOli quest'Au/la.

Personalmente io ricordo il senatore Fan-
toni come mio c.olle'ga nel OLN di Udine. In
occasione di tante discussioni, spesso ani-
mate, egli portava quei: esperienza del ri-
spetto democratico che "Valeva sempre a far
trovare la via giusta rperchè tutte ,le forze
resta:ssero unite a combattere pe.r g.H lidear
li che ci riunivano in quel momento e in
quella sede.

Passato alla Consulta nazionale e poi alla
Costituente, ha seduto nella prima legisla-
tura repubblicana del Senato e ha sempre
portato avanti quei concetti fondamentali
di rispetto democratico, di attaccamento al-
la libertà che lo videro nel 1926 espulso
dal Parlamento italiano ad opera del fasci-
smo perchè non volle rinunciare a questi
alti ideali.

n Governo si associa alla proposta del
senatore Tessitori affinchè questo sentimento
di rimpianto verso un vessillifero delle li-
bertà democratiche del nostro Paese, possa
essere fatto presente alla famiglia e al iCO"
mune di Gemona che lo ha visto per mal ti
anni sindaco.
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P RES l D E N T E. Onorevoli colleghi,
ha fatto bene il senatore Tiziano Tessitori
a ricordare la figura luminosa, simpaticis-
sima del senatore Luciano Fantoni <che ha
partecipato ai lavori della prima legislatura
nel nostro Senato.

Si sono associati co'illlllOssi alle parole di
cordaglio del senatore 1'Essitari anche il se-
natare Fortunati e il So;ìosegretario anare-
vale Ceocherini. Luciano Fantani è stato un
çombattente della veochIa idea demacratica
e popolare nel sua FI1~wli,a'Ve ha dato il me-
glio delle sue forze, sino agli ultimi istanti
della sua vita, a favore della sua popola-
zione del Callegia e di Gcmana del Friuli.

Nai lo ,ricardiamo perlchè abbiamo convis-
suto con lui specialmente negli anni più tar-
mentosi della formaziane della nostra vita
dema<c~atka, e lo rkordiama (particalialITIlen~
te penchè fu un IsoLerte ed <attivo l'eigisLatare.
Fu anche relatore di una legge çhe gli ita-
liani dovrebbero ;ricardare, particolarmente
coloro çhe tengano al loro prestigio persa-
naIe. È stato relatare della legge sull'istitu-
ziane delle onorificenze rtl merito della Re-
pubblka.

Questo particolal'e ipeTI1S11eI10non vuole es-
sere saltanto il ;ricordo di una distinzione
speciale, ma un mativo affettuoso che lo ha
distinta al di sopra Idi nai senatori, che ail-
lara eravamo più giavani, per la sua fami-
,1iarità, per la Isua giovial]]i,tà e confidente
amabiHtà.

Il campianto del senatore TessitoiI"i, del
senatare Fortunati e de~ Governo è il com-
pi'aJnta anche dellSenato; e [a. Pn~iSiden.zadel
Senato, associandosi alle lara espressioni,
assicura che farà pervenire il segno di questO'
tributo di anoranze an\..he alla sua terra,
alla sua gente, partkolalmente alla famiglia
e al comune di Gemona.

Seguito della discussione dei disegni di leg-
ge: «Nuova legge di pubblica sicurezza»
( 566 ), d'iniziativa del senatore Terracini
e di altri senatori; «Modifiche al testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno
1931, n. 773» (1773)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussiane dei disegni

di legge: {{ Nuova legge di pubblica sicurez-
za », d'iniziativa del senatore Terracini e di
altI1i senatari, ,e {{ Modifiche al testo unico
delle leggi di pubblica s;curezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 ».

È iscritto a parlare il senatore Bufalini.
Ne ha facoltà.

B U F A L I N I. Signor Presidente, ono-
revoli <colleghi, mi riprametto di parlare bre-
vemente (giacchè non ha intenzione di sof-
fermarmi ancara a svolgt:re argomenti am-
piamente e chiaramenÌl.. trattati dai nume-
rasi colleghi del Grupp<.- comunista e del
Gruppo sacialista di unHa proletaria çhe mi
hanno preceduta) a propasita di questa ar-
ticO'lo 64 e del complesso delle narme rela-
tive alla dIchiarazione dd <cosiddetto stato
di per1oolo pubbli 00, ,che, fuaJ:i di perifrasi,
come è stato già detto e dimO'strato, nan
vuoI dire altro che stato di assedia.

Che di questo effettivo mente si tratti, e
che, çantrariamente a quanto sostenuto dal
senatore Alessi, si tratti del potere attribuito
all'Esecutivo di limitare, anzi, sospendere le
garanzie castituzionali, ~ diritti lcostituziona-
illi.deli iCittadini, non solo risulta chiarissimo
dal testo della legge, d41 complesso delle
norme, dalla natura stessa dell'istituto che
si vuoI riesumare dalla legislazione fascista
e richiamare a nuova viLa, ma è stato espli-
oitamente Clontiermato or ODa in articoJli, di
fondo e note apparsi proprio ie:ri ed oggi
sulla stampa, sia sulla stampa di destra
e sia, pur con diverse intenzioni, sullo
« Avanti! ».

Ha scritto il «Cornen.. della sera» ieri:
« Infine ai comunisti nOll piace l'artioolo 64
della nuova legge che sancisce il potere del
Governo di assumere attraverso il MinistrO'
dell'interno e i prefetti poteri straordina:ri.
Giova però osservare chl.. la locuzione valu-
tamente generica di stato di perkola pub-
blico» ~ cito sempre dal «Corriere della
sera » ~ « include anche il caso di pubblka
loalamità e sini,stJri. TuttaJVia, non isi !può re-
stringere la dispasizione limhandone l'ap-
plicabilità solo al caso di eventi naturali:
esiste anche il caso di di~ordini, di rivolte,
di violenze callettive, eocetera ».

Sospensione dunque dèlle garanzie çosti-
tuzionali per una situazione di emergenza.
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Chi valuta l'esistenza di un tale stato di pe-
ricolo ,pubhl,lco? Non ,~lP,arthw:nento,che !pure
è il solo che abbia il potere di dichiarare lo
stato di guerra, bensì l'Esecutiva. Ciò vuoI
dive, per mt,enderci in breve con un esempiO',
che nel luglìo 1960 il mmistero TambJ'oni,
in base a tali norme, avrebbe potuto dichia~
rare lo stato di pericolo pubblico, sospen-
dendo le libertà ,costituzi0lJali e provvedendo
per questa via a mettere- fuari gioca, nella
impossibilità di muoveIsi, tutti coloro che
gli 'Si 'Opponevano. E non eDano 50110comu-
nisti, ma anche sacialdemocratici, sociali-
sti, rerpubbLLcani e antlifascisti demoiCI1istia-
ni 'e ,di altve paifti iPoldtiche.

Non per caso in quei f,iarni indimentica~
bili del luglio 1960, quandO' da Genavadi-
vampò in ogni regione d'Italia quel grande
sussulto di coscienza antifascista e demo.
cratica, quel vasto movimento unitario e il
IS1aJnguede;.l,avoratolI'i Iche m1anJfe,stavanroper
la difesa della demacrazia italiana fu ver-
sato sulle piazze di Reggia Emilia, di Pa-
lermo, di Crutania; e paJ1lamentari e dirigenti
politici antifascisti di partiti diversi furono
malmenati e fermati in Roma a Porta San
Paolo, non per caso in quelle torbide e dram-
matiche giornate si parlò della passibilità
che il ministero Tambroni facesse ricorso al-
lo stato di pericolo pubblico. Ma non vi fece
ricorso, così come non si è mai tentato di
farvi ricorso in tutti questi ventidue anni.
E ciò non solo perchè allora vi fu, :così come
vi è sempre stata in qnt'sti venti due anni,
quando è stato necessano, una vasta e pos-
'sente mobilitazione unitamia di tutte rreforze
demoe:ratiche e antifasciste, ma anche per
un'altra ragIOne, e cioè che le norme sullo
stato di pericolo pubblIca contenute nel ti-
tala IX del testo unico fdscista del 1931 era-
no considerate fasciste, contrarie alla Co-
stituzione, illegali. Tali Clano considerate da
tutta l'opinione pubblica democratica, da
tutte le forze politiche democratiche e anti-
fasciste. Takhè si può arrermare che quelle
stesse narme fasciste el'ano e sono cadute
in desuetudine.

Non riesco a concepire, d,nINnea d',ipotesi,
come in quella situazicne, tanto per fare
un esempio, un uomo come l'onorevale Giu-
lio Pastore, il quale si dimise dal Ministero

Tambroni quando questo ottenne la fiducia
can il vato determinante dei fascisti ~ e
non fu il solo democristidno a dimettersi, se
ben ricordo ~ avrebbe potuto difendere la
legittimità di un ricorso all'istituto fascista
dello stato di pericolo pubblico. Non sa cosa
ne pensasse l'onorevale Taviani; sa solo che
anch'egli è un'antifascIsta e un uomo della
Resistenza. Ma oggi, pJiOiPr101'oIlOiDevoleTa.
viJaJnipropone di T,ies1aminaife,di rinverdire,
con una legittimità nUO'va, questo ruddmen-
to, questo 'relitto r,e<liZianar.Ìioe f,asdsm.

Quanto ai compagni wcialisti, ai social-
,democratici e ai n~pubblioani, sappiamo :tutt'i
come essi nel luglio 1960 cambatterono wn-
'1110li,l'tentativo autoil:Hanio. E mi Isi'a anche
permessO' di ricordare come l'allora Segre-
tario del Partito socialdemocratico italiano,
onorevole Saragat, lottò fermamente contro
il Ministero Tambroni c per il ritorno alla
narmalità demo>Cratica.

Sarebbe incancepibile pensare che i socia-
listi, i :repubblicani avessero allora potuto,
sia pure cautamente e tiepidamente, difen~
dere la legittimità castituzionale di un riwr-
so allo stato di pericolo, agli articoli 214 e
seguenti del testo unico di pubblica sicurez-
za, :a queUe norme che, nelLa sostanza, nella
concez1one, neUe conseguenze ,pLeatilche,ven~
gono oggi introdotte nena nuova legge di
pubblica sicurezza. Sarebbe inconcepibile,
dicevo, e assurdo.

Ma oggi li ,sooi'alisti sono ehiam3lti ,ad ap~
poggiare queste norme e a rendersene cor-
responsabili. Certo, lo riconosco ben volen-
tÌieri, e aggiungo, per fortuna, da iParte ISO.
cialista si manifestano preoccupazioni, re-
sistenze, aspirazioni ad intradurre qualche
correttivo. Ma tutto ciò J20n è sufficiente a
mutare la sostanza delle cose, della situa-
zione nuova che si verrebbe a creare se pas~
sasse ll'art>ÌcoLo64 e, più iin g,eneI1alle,tutta
questa legge di pubblica sicurezza, per come
è concepita.

Se nonostante queste J:1escÌ1stenzeJ'1al'1JiJcolo
64 passasse, se !'istituto del pericalo pubbli-
co venisse assunto e fatto proprio dalla le-
gislazione della Repubblica demacratica e
antifascista, sarebbe un fatto g.ravissimo.
Una parte dello schieramento aperaio e de-
mocratico, suo malgrado, verrebbe tratta
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dalla farza delle case, dalla lagica della con-
datta palitka-parlamentDre oggi seguita, ad
assumere nei ,con£ranti di questa g~avissi-
ma prablema una pasiziane capavalta ["ispet-
to. a quella di allara. Si traverebbe irretita
nella necessItà di difendere una legge a cui
questa stessa parte si è trovata a dover dare
il prapria appoggia. È ill ciò, secanda me,
l'aspetta più grave.

Nan indugerò ~ l'ha già detta ~ a dima-

strare l'incansistenza degli argomenti se-
cando i quali le modificaziani inta:odotte, a
altre marginali che si volessero introdurre,
muterebbero la natura di questa istitutO', da-
rebbero garanzie costitt'zianali e pratiche
cantro la possibilità per un Gaverna (nessu-
no di noi, nessuna di vai, aggi può prevedere
quale Governo e in quale situaziane) di ten-
tare il rkarso a un calpa di mano. utiliz~
zanda tra l'altra gli strumenti e gli appigli
farniti da questa legge. L'abbligo costituzia-
naLe di far ap,proval'e .i:ldecreta-legge, che di-
chiara la stata di pericala e saspende le ga-
ranzie oastituzionali, ,daLleCamere, entro 60
giarni, è avvia che lIan gamntivebbe un bel
niente. ISes,s,anba,giorni: mOllta mena tempo.
è sufficiente lper mettere gli qppositalI'i nel-
l'im,possibliità di ,agire, di muoveirsi, (per
creare di fatta una situazialne nelUa qua!le, in
Ipa:-atka, il Parlamento non possa esercitare
le ,praprie funziani savrane, per terrta'f\e di
impediire, can vialenza legalizzata, a!lle forze
democratkhe, alle masse ,papolavi, di essere
'pl'esent'i e attive, in £onma arganizzata, sulla
scena politka, così .da ese!1cita:ne la 10'1'0.vi-
gi,lanza, ,lia :101"0pressione e iDaa:-,sentire tutto
il Laro pesa.

So di di:re UllIaCOlsa Iche nan è G11pi,ta~ o è
troppo ben 'c~pita ~ da forze di oIiien:tamen-
to conservatore e reazionario, ,che riesce
quanta mai astica ad esse, ed è Lagico che
sia così. Ma sa anche di dire ,casa che, al
cantrario, viene ben compresa e creda, spe-
ra, ancora condivisa dal compagni sacialisti
e da altre farze di arient::!mento demacratico
avanzata laiche e cattaiiche e della stessa
Demacrazia ,cristiana, e ciaè che è proprio
in mamenti di emergenza che le forze popo-
lari arganizzate devonO' essere vigilanti, pre-
senti, attive, callegate a un Parlamento libe-

l'O, e a tutte le Il:iJbere a:slsembLee elettive
funziananti. Il presidio vero della democ1"a-
ZJia, della llibertà paHtka è iPra'Pria in que'-
sta: nel funzianamento dI tutte le istituziani
demacratiche che paggi sulla presenza atti-
va della dasse aperaia e di tutte le forze de-
macratiche e papalari.

Tutti i tentativi reaziané.ri, tutti i calpi di
mano sono ,sempre ,caminOI'ati da qui: 1) una
qualche legge che fornisca l'appiglio; e il
fatta che un appiglio legale, anche solo un
pretesto. legale esista è impartante per le
far~e 'reazionarie: nam è ,v'ero 'Che nan s~gni~
fichi nulla, che nan abbia alcuna impartan-
za pratica; 2) le misure di ,caprifuoco, stato
d'assedia, e'lller,genza, eocetena che castringa~
no i cittadmi a stare in (asa e impediscano
lla ,parted,paziane del papola neLla cd,si, che
impediscano. ai dirigenti demacrart::ki iPiOlitki
e ,sindacali, al ;parl:amentaJri, 'ai sinda:oi, ai
conSiigl,ileri camunali Idi eSlereitare Ivelaro run-
zioni; 3) la sottrazione alle assemblee elet-
tive, rappresentative, castituzionali dei lara
poteri e il passaggio di questi ad argani bu-
racratici e militari. Quena è la realtà, que-
sto è l'insegnamento. della staria, anche della
più recente, anche degli avvenimenti di
Grecia.

Non dabbiamo dfle:tter.e, tutti nai, su que-
ste case? Nan dabbiama richiamare su que-
ste case l'attenziane ed anche suscitare l'al-
larme di tutta l'apiniane pubblica nazianale?
Ma questo è nostra imprescindibile davere
di parlamentari demacratici, antifascisti. E
se un'autocritka anche noi ,comunisti forse
dobbiamo. fare è quella di aver fatto ciò,
semmai, in ma da ancora inadeguato.

Ma, .dicevo, qual>e ISlia1a natura veI1a ,e la
vera porrtrata pa:-atica di questa :accticollo 64
e delle nal1me che sitmsdna dietlI1o, in un
sistema non casuale, 'SIibaldi bene, bensì 01'-
ganiJca, ooerent,e, di una coer,enza ,reaziona-
ria, è detto a .chiare lettere ,anche :in una
nata: [>ubblicat.a su:ll'« Av.anti! }}Idi ier,i, nota,
,invel'a, di tono pacata e che, aLmeno. per il
tana ,dimostra una 'Ce<rtaconsalpevaJezza del-
la gmv,i!tà e della ddioatezz:a del [>rablema,
casì oome mO'st,ra la ,si'tuaziane contmidldit-
Doria, fa,l,sa e diilfficHe in cui si è venuto a
tlrovare il, rPairt,ita s.ada:lista su questa que>-
Istiane che è vÌJta~e e di valoiJ:1e lfaflJda-
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mentale per 'la democI1azia itaHana. D~
ce la nota dell'« Avanti! »: «L'articolo 214
dell'attuale testo unico art1:ribuilsce al Mini~
stro dell'interno, iCon J'assenso de[ Capo del
Governo, e ai prefett,i a dò delegati, il po~
ter,e ,di dichiara<De lo s,tato di perioolo pub~
blico in caso di pe:r1co'lo e di d1so['1dine. Tale
dichiarazione componta, 'secondo quanto di"
srpongono i successiv~ art1coJi 215 e 216, la
'sospensione dei dirittd' dei dttadini, anche
se garantiti daJla ,legge e dalla Costi1:uzi:o~
ne. Silmile dilsposizi'OTIie è centamente oon~
tra:ria aQ:la nostra Costituzione. Essa infatti
rimetlte all'autopità 3Jmmini'strativa, senza
ailcul1'a !possibilliltà di contJ:1011o da parte del
Parlamento e quilndi senza aleuna g,amnzia,
la :p'J:1odamazione dello stalto d',assedio. Nel
dilsegno di legge oggi !prolPosto» ~ conti~

nua ,l'« Avan1,i! » ~ «la devoluzione ail Go-
verno del poteJ:1e di di:siporve in caso di ne~
cessità la limiltatZione dei diritti oostiltuzio~
nati dej cittadini trova la sua giulS1Jiifìcazio~
ne non soLtanto nella necessità, ma anche
n~ll'urgenza, con la oonseguenzja che, venu~
tta meno l'urgenza della qruestione, devono
esse:r,e ,inve/st:Ìte iJmmedli:a'bamente Le Camere
per Il'adoe:ione dei provvedimenti definW~
Vii». La nota dell'« Avanti! }}mi sembra mol~
to chiiara,d:ke IChiammente che questa leg~
ge a1:itlrilbuisce al Governo i,l Ipo'tere di di~
s.porre la <limitazione dei diritti costituz'io~
nalidei ci1ltadini.

Quaile va,lore potrebbe aVleI'e nntroduzio-
lI1ie,di una oautella qualle queUa che è 'stata
v'entillatla, e do:è !'inciso «nelris,petto dei
princìrpi costituzionali, e degli iSIÌ,i>tuti deJ~
l'oIidimllmento g,i,uri!diloo}}? È un 'espedi'Emte
ohe ceTto, per quanto iposlsa eSlselle sugge~
ni,to Ida,ue iIDigHOOìi:intenzioIlii, non ri,solve
la questione e, ;per certi aSlpettJi, appare
goffo e !persino ,ridicolo, IjJlerchè 'O le norme
,sono di per sè Iri'spet>tose Idei princìpi costi-
'vuzionailli, e a'uora quelle paa:-ole !Sono su~
perflue 'e strane, o non lo :sono, ed aUora
per,chè li,l Senato della Rcepubblka dovreb~
be vatarle? In rea:ltà quelle paroLe, che sii
pr'opongono di rntrodurr,e, Isono di ben Sloa:r~
so vallore e stanno :solo ad ilI1diloare cattiva
<coscieI1za o preoccupazione ljJiù che fO[}Jda~
ta e solo in questo hanno un sig'nmca10.
Esse comunque ,Suonalno 'Oorn:fellma deLl,a va~
Ild,diJtàdeLla nostra opposizione.

,D'aJt:ra Jparte, signor P'l1esildente, onore~
voli colleghi, io ritengo ohe sia i[1aocetta~
hHe e darespingerealnche il !pJ'inaipio IOhe,
nel <caso di ,pubblica calamità, ,si debba ri~
COHere alla sosip'ell1lSione deJJle libertà costi~
tuziOlnaJi e del funzionamento delle :istitu~
zioni demoomtiche. Per questa eventualhtà,
io ipenso ohe sia sempr~e possib:ile f:roI1'teg~
giare la situazione con leggi con,[ol1mi alla
Costituzione eCOiD un migliore funziona~
mento di ,tutto 'l'app:an:;ato :amministDativo,
dimastmtosi talllto carente, inceppato, im-
pO'tente anohe neUellecenti grandi a'liluvio~
ni. !il prefetto di Firenze non aveva bisogno
di poteri eccezi:olllali per da['1e, per 'tempo,
l',allarnne, nei modi opportuni, a~ citt3Jdillli dei
quartileJ:1i minacciati, ali didgenti delJa Bi~
bIlioteca naziona:le o degli Uffizi, ai frati di
Santa Croce perchè almeno mettessero in
sa;}vo ,jIJCI'ocefisso del C1mabue, <così come
di,ede 'l'aUanme agli orafi di ,Ponte Vecchio.
Non aveva bisogno d,i poteri ecceziO'nali !per
far usdre ,per tempo daUe caserme i vigil,j
del ,fuoco e lIe ItrurpiPe pI10nte per ILa parata
del 4 novembre. Cilwa 10 o~e passla:I'O'no tra
l':iJnizio della piena minacoiosa ,e la [t'ottura
degli aJrgini.

Se, Isu:l[,a base deU'esiperitenza, leggi, rego-
lamenti, oI1ganizzazione di oollegamenti, ~i~
,sterni a;mministrativ:i si sono dimostrati
antiquaJt'i, farragill10si, cao1tici, ebbene p310V~
Viediamo a rilnnovarli, adadegualrli con leg~
gli e 'P'rovv,edlmenti :con£oJ:1mi alla Costitu~
ziane. Ma dhe oO'sa ha a che f,ar,e ,tuNo que-
sto con la sospensione ddle lihertà cosmtu~
zionali, deil funzionamento deLl,e ist1truzioni
democnatioheraiPpresentative?

Onorevol:i ,wHeghi, ,io mi iP,emnetto di ri~
ohiaJmaJre moho palCaltamente la vost31a at~
tenzione, l'attenzione di tutti noi, ISUquesto
!punto. 'Possiamo ammetteDe il p'rinoip'Lo che
nelle siltuazioni più ,gravi" di emergenza, le
i'stituzioni democratiohe non Iservono e se ne
debba ISlospend!ere il :flunzioa1Jamento? Oltre-
tutto, dò è in radicaJe :contDasto con l'espe~

I rilenza. A Pi:renzje o Inel PoLesine, o aiLtI'ove,
nei momenti più Idramm:a;tioi è Istata p,ro~
prio il'inizj,ativa ,dei comuni, delle provincie,
delle organizzaZJiO'ni ,sind3Jcal<i te di par:ti to,
delle o11ganizzazioni studentesohe, dei oOill1i~
tati di $00C01150 nei quaM s,i Isono runilti e
paITìoci e segmtari di sezioni comunilste e
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sodalitste e dttadini ,seooa lP'arN:ta, è stata
prop'~ia questa ,:iniziativa che si è diJmOlsitra-
ta !la (più preziosa, temiI)estiva ed efficace,
ed ha suppfita laHa ,lentezza ed all'rinsuffi-
cienza idei Iprefetti e degH altri organi bu-
rocraJtilCi.

È aecaduta, la sapete bene anohe vai,
compagni Isocialistti, che ,Sipesso i prefetti
,sona rintervenUlti pra'P'I1io \per teillltaTedi im-
pedire ed 'Ostacolare rl'iniziativa demaiC:rati-
ca e popaLare.

Noi non rpas,s.iama raa:mnet't,erequesto !p:dn-
diP'ia. il\immettere i:l,prill1lCi!pliocheU me'todo
demaa:r:at'1oa, 'ohe le i,stituziarni democrati-
:che ,semrana sala irn temp.i di bonaccia e per
l'o~dmaI1ia amminisrI'azione vuoll i(Hre cal-
,pike ,ailcualre la de1moorazia, vuoI ,diiJ1ecapi-
tolaI1e dinanzi ad una mentlalità, tmdizianru-
.Ie,purtrarppo, nel Thosura,Pruese,e ]1etriva del.
l'Itrulia p're£asdsroa e I£asdsta, bu:rooratiJca ed
autoritaria, rpaliziesca: una menlta~,ità ed una
concezione QSjpÌ:I1atead una \prafonda sfidu-
cia VleI1Sail poparla, al saspet'ta versa Je for-
ze IcLemocI'auiohe, VCI1S0,le ,isltirtuziani dema-
ara,tkhe e ale farme in cui la demacrazia si
argani'zza e vive.

;rn ogni oasa, ['esita H fatta che lIrell1all:i111e
di iOuid olccupiama nan ,si riferiscono IsaIa
aIde rOalamiJtà naturaili, ,i1Jandarma nessuna
,regalamentazione specifioa per ,f~orntelggiar-
:Ie, lilla nanna una (pOlrtata am!pliss:iJma, Ii,]li-
mirata, e cansentana p['ovv,edimenrti cece-
z1anaH, anche 's.aslpens,ioni delLe Jiberltà ca-
ISt1tu:lJio.nali assalutamente ~IIliPTecis:a,te;
'Carnsentona cioè tutta 'rud un Go.verna che
voglritaIserv1rsene a tentare di serv,Ìirsene, al
Mini:s.t'ro dell'irnterna, ai prefetti, ["egaJla['jz~
zéIilla la possirbiilrità iPer [orZJe reazianarie di
,tentar,e colp,i di manO'.

Noi !CirifiutiamO' al J':resun1:f),realismO' !pa~
!llitko, nan IS'Ùse più ISjp'ravv,eduto.a dillca o
'ipooriJta, di ohi ,insÌrnua, <co.me fa ti1 ¥iar~
Thale ideI partilto dell' all1orevOlleTaVlilarni,'Che
Ie leggi in questo. campa non oantarno poi
niente. Scrirve «'H PO'pOllo»llliell'editadaLe di
questa mattina: «Un eventuale lirntenziane
di attua:re un ca1po di Stata non 't'raverebbe
oerta 'freni ed ostacoli di caraHere ,Legale».
P,aJrollegravi! Noi, came ,grande [palrtÌita, far~
za potente deUa das,s,e Ojperaia e del \popa-
la ,italiano, il quale 'sajprebbe irn ogni caso

carne 'comportarsi e ohe cosa fare ove maJÌ

,si :tentasse qualche coLpa di mano (di que-

sta ognunO' può es,sere certa), nai oame
grande parti tO' del/la dasse operaia e del
ipopala, 'su questo terreno, su cui in lSost,an-
za !si vuaLe tutta riJdUlrre a questiani di 'po-
tere, di forza, ,di ,rapporti di .fa['za, nOln ci
verremO'. La forza conta ed è deoilsiva quan-
dO' è al 'serv;izia dei !pri1ncÌiPi. IN rpatta che oi
Ulnisoeè la CosHtuzione repubbIiroailla, è la
democrazia nata dalla Resistenza ed i:S!pira~
ta al programma rinnavatore e di progres-

sO' ,dema1cratico della ResiÌlstenza.
Non è VeiI'a, e l'ho già deltta, che anohe sul

,piano Ipratica nall1J 'oantina ni,ente le Ileggi:
aIrtra cosa è se qUa/lene oa:pa politica, qual~
che alta autorità, qUa'khe oamandante mi-
l,i,tar:e o di rpoliz~a ,si muove !p,er ovg:anizzare
é\lutentat,i aHie libertà castituzi'Ona:l:i sul teT~
mna ,della illega:lità, came Illel lugliO' dei
1964, e ben ahra 'cosa è se si muove can la
calpertura di una quakhe legge, sia rpUf\e :Ln-
costi tuzionale.

In ogni caso, nairesp,1ngiama ogni pasi-
zione ohe 'tenda a dirffondeI1e, carne quella
espressa aggi dal «Popalo », atteggiamenti
di diSiprezza e di sfiducia Velflsa Ie Ilegalità
fIeIpubblicarne,~1 Parilamentta, Ja COSJuÌituzio-
ne. AvalIaJre, diir£fanrdere o tollef'are simiU
posiziani vual dine infli~gere un <colpa aHa
s:e11'sihHi,tà democrat:ica del parpaJa 'Ì'talliano,
a'Ma :sua virg,i!lanzardemocmtiJoa, e questa è
un delittO' cantra la Jdemaorazia. Nai ohie~
diamo all'onarevole Taviani, a voi, colleghi

I della ,Democr8Zia 'CflÌist~ana, di 'sco.nfes,sr3.re
questa pasizione del 'Vosltro giornale.

Nessuna maggio"Ganza è democralt:ùca per
definiz1ane, per dIritta div,Ìino, nè è eterna,
rper for1Juna; il centro-'sinilstrra Illon è nè ete['~

nO' nè demacratica per definiziane a diritta
divina: se,fa /leg,gi antidemocmtiche, si qua-
llinea 'COlme ami/democratica; 'Sle aprpronta
strument,i antidemacra1ici e l,iberti:cidi, di
cui, tra le Vlittime rdesÌ!gnate, ,salfle'bbea:-aIP:ra,.
pda tuvta una paTite di farze e !di uomini
che 'Comparngo.no Il'auua:le maggiO'l:a:nza, non
è una ,maggioranza .Gemaoratilca.

VO'Hei pregane ìÌ lCam,pagnisac:iaH,sti di
nan rÌrCarrere, almenO' su questa que~tione
di tale natuCGa ,e igìl'lavità, ,all'abusata fat1ll1U-
la del nuIHsmo massimali:sta Idei comuni!sti,
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secondo i quali l'alternarviva Isa:rebbe sem~
pre: o tutta .o rniente. Qui non s,i tmtta di
una rivlendkazione economica, neiLla quale
si chiede tlrenta e 'si può att(mere dieci, ed
è :già un ,passo avanÌ'Ì. No! Qui si tra1Jta di
una questiO'ne di :princiipio, v1ta!1e, ahe è
moho serrr1lp1lice.La I1JUova legge di ipubbli~
caskuTezza prO(posta dall'onorevO'le Tlavia~
nii cantilene, è vero, qualche :migHorarrnenta,
,in quakhe punto, lal vecchio testo 'llnko fa~

Isdsta; IconHene però, è altirettanto vero,
q:ualche peggioramento; ma rnell'insieme, e
nel suo ,punto cu1minanite e più grave, con-
setTVa ,Slempre tutlta !Ia sostanza de>Ila legge
f8Jsdsta; e1spr:ime la com.cezione 'Da:sdslta dei
ra:PrPOll'ti tm ,lo Stato e i cittadini; è ispirata
ana diffidenza e all'Oistilità verso le lotte e
le malnif eSitazioni dei Lavoratori e :dei dUa~
dini; aUarga ,la !por,tarta del ferma di ipol.i,zia
fino a vrasforma:rlo, da £eruna [per indiziati
di reati già eommeslsi, in :feruna !per reati
che si sospetta si ahbila l'ilnten2)iane di com~
melt'tere. Per,sino i,l «Corriere deMa Swa}}
è indignato cont:ro l'alssur,do di una s~mile
norma! Questa legg,e 'spalanca le por,te :delle
case Idi tutti i cittadini: alla polizia dhe di~
cihiari Isospettare che in queUe case Isi lPos~
sano trovare armi; Isa:nJCÌsoe l'arbitr:io dei
Iprefetti ne]la pretesa dI controllare as~
sodazioni led enti cUIl1:uraJi, srporrtivi, ecce- ,
tera, che, non clandestinamente, ma alla
Luce del sale, svolgano attività nelle provin~
de italiane; ribadisce quei po.teri deli pre.
fetti che, per esempiO', reserro possihHe l'in-
terv,ento repl'eslsivo c'Ontro la rapiP,relsenta-
ziane in Roma e in altre dttà del « Vica~
ria »; Legalizza Ila Ipossibilli1tà del colpa di
Stato. Ohe cosa si vuoJe d1 ptù?

Queslta non s'Olo non è 'la ~ifo:r;ma demo-
cratioa che tutti atuendkuIlo da venti lanni,
ma è qualohe cosa di molto più gmve, giac-
chè è ,la Repubblica che fa pmpLrila e legit~
,t.Ìma la sOlstanza deUla :1egilslazione f,alSoi,sta
e deHa con:cezione fascista dd,lo S'tata. Se
dò aocaldesse, ad 'Opera di una maggioranza
di oenÌ'ro~sinistJra di cui fanno parrte i soda-
.listi, i IsociaUdemocI1atilCi, li repubb'1icaillÌ e
uomini di fede antlifascista e democratica
deUa :Demoorazila cristiana, questo a'ggrave~
Iiebbe ulteriOTmente la st1Ju;a:zione, percnè,
r~peto, darebbe una legilttimazio11'e nuova,

non Is'Ologiuridica, ma morale e politica ai
'Tes:ÌJduidella legge farsdsta.

L'aJnn'O \Scorso, lar.ivis,ta dell Pa~tito so-
darltsta unificato « Ar.gomenti sodalist,i )},

commenltando questo :dise~na di ,llegge,avan-
zando moLte ['iser:ve e facendo molte oriti-
ohe, ,sosteneva che ,tI Pal'lamento alVr:ebbe
:dovuto modifica:r1o e ne lauslPkava la modi-
ficazione. L'articolo a firma di Giuliano
Amato co,sÌ condl1deva: « È slPlerabi,le che
i,l P'a:rH.amento da'l"à <.il 'suo va:Hdo alPipO!I'to
nelle Id:irezioni :inddJca:te, in modo :da esdu~
dere cOlll,piletamerute .il J:"ischi'O di vedere in-
isidiato dall'autoritarismo tradizionale le
Istess,e !Cose buone ,che si .sano messe inlsia-
me con tanlta fìatioa ».

Ebbene, noi, com. li nostri emendamenti,
con la nostra barttagHa su muti ,i rpunti qua~
lificanti, ci siamo ,mossi in questa' d:ÌJrezio~
ne, ,abbiamo dato tutto H .contributo di cui
silamo ca,p8Jci in questa opera. Aiggilungo che
dal giugno ,del 1960 aid oggil, quail1do fu da~
barata la ,legge e soritt'O quell'aptkolo sul~
la ,ri'Vista del Partito sociaHslta unificato, la
situazione è mutata. Di mezzo, tra allora ed
oggi, c'è 10 scandalO' del SIFAR, ci sono le
Irivelazioni ,sul tentativo di cOIlrpo di Stato
dell'llglio 11964, .c'è stata, 'su questa questio~
ne, una baHaglia socialis.ta, una battaglia
.che no:i abbiamo 'Considerato insU!fficiente
e deludente per lIe condusioni .cui è ,giunta,
ma comunque c'è stata; c'è st8Jto uno s.con,...
tiro di posizioni, qui in Senato Iprima di tl1t~

t'O, e \pO'i aHa CameI1a dei deputati, tra il
mintsltro TremeUoni e dI ministro Taviani,;
c'è fUna situazione :inteI'oozionaile rclmmma-
tilca, ICon i pericoli di gueI1ra 'Che essa con~
Iti1ene; c'è Ila nece:ssità uJl1gernte di ,difendere
can ferunezza rJ'di1JJd~penden2'!ae la neutmaHtà
dell'Jtalia.

È 'PI'o:prio in questa 'situazione che ci ve-
niJte a [)XOpOlire questa legge che culmina
nello stato di pericolo? Lo stato di ipe['ico~
Io cleve essere canceHato, la legge deve es~
'sere cambi'élJia neilla sostanza e nei SUOli:
Iprindpi isp:ÌJratoLrL

Noi oolla'boTwemo ad ogni iniziativa che
tenda a questo Iscopa, ma lotteremo con in~
tlransilgenZJa contro il tentativo ,di <far pas.sa~
ne questa Legge. In nessun modo, Icolleghi di
:paI1t'e sodal:i!sta, è ,in me .e in Thoi jjl rpropo~
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,sito di Ivra:rre pTe'testo da que'sta1egge per
polemizzare con voi, qurusi che ill nostlfO' :s'co~

pO' fosse quello di 'Po'lemizzare ad ogni cO'~
,sto can i socialisti. Perchè mai dovrebbe
esselfe questO' ,i,l nostro ,scO'po? Se è rvexo,

come è v;e1ro, che tutta ,1a nostl[1a ILinea 1]J0li~
6031 ha Iper a:s~e l'uni,tà di Itutte le fOlrze so~
daH:ste e ,dE;,mooratiohe idi sinistra, 1'I!IDità
anche con}t forze di sini,st'ra che oggi 'sono
a]l',i,nt'eIfno della maggimanz'3I, voi potete
oompI1endere ,ohe non ,può essere questo ill
nostlfo S'COlPO.

Possia,mo comprendere, ail1Johe,dhe voi og~
gi v,i rbro'Via'te in difficoltà, ma oggi è 'I1ieces~
sa:rio iUJsdrne fuori; è neces,sario .che tutte
'le forze demooI1atkhe a'lltifa:sdste ne escanO'
£uO'If,i'Don onore: le fOlfze Idemooratkhe e an~
t,ifasdste IChe compongono la g:mnde mag~
gioranza diel Senato deJIa RéWubbild.ca.

QuerHo ohe nessuno ci IPUÒ chiedere, per
amore di unità, è ,di tI1élidiI1eil nostro do~
vere, che è queHo di cMa:ma're ,alla vigHanza
e aHa Ilotta la cosdenza democratioa del
Paese, la classe orpel'aia, lIe malsse lPopolad
,ital,iaTIle. Lo scadimento della ,sensibiilità de~
moomtÌ'Ca è fatale per la democrazia. Se
la 'lotta è 'lunga, se i!l dibattito è aplPrus's'io~
nato,altro che 'sabotaggio del Parlamento,
seconJdo La frase :sconsiderata lP,ronunziata
laJInostro indi'rizzo dal senatOlre Ajrowdi! Be~
nede1:ta questa lP'asisione! Il giori!1Join oui es~
Isa non ci fosse più, venisse meno, sarebbe
La fine deHa democrazia ,i,tal,iana. (Vivi ap~
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. :E. ,i:soritto a [>a:~
lalfe H ,senatone SaLati. Ne ha facaltà.

IS A IL tA T I. S~gnor P:residente, Oino~

re'VOIli coHeghi, sona Istato inldotlto a dnter~
venire lID questO' drbaJttito non dal desideTlo
di aggirunger,e alI .Jungoe1enco degl,i omtori
'CDmuniisti un nuo'Vo nome, non isolo da:! do~
velie idi essere ;presente in un momento de~
Hcato de1la vita del .Paese e del Parlamento,
ma anohe le sO(praittutto Ida un impulso di
eSitrema .sincerità e da una [>lreoocUipazione
profonda.

Non è ,la IPI1:ÌJmavalta, del I1esto, OInolf,evoli
IOOlUeghi, che nei miei, non frequenti e an~
cor meno lunghi ,intervent,i, io ho ma[life~

's,tato preoccupazione per [a sorte idel['i,sti~
tuto prarlamentalre, il quale, da,I,l.',a.ndallllento
di questo dibatt.iVo, ,s,e non fos,se pe[" :l'utiliz~
zazione pi,ena le .la conseguente va,lorizza~
zione che ne £a [,'opIpO'sizione di sinist:ra,
:uscirebhe cOImpJetamente sconfitto. L']sti~
tuto Ip'a:rlamentare ~ voi me ,lo insegnate,
onoJ:1evolicoEeghi ~ non si Jogora o si sfi~
laccia /per improvvi'sa, r'ejpentina caduta dcl~
l'attaccamento e deEa fiducia che in essa han~
'ThO,riposto e tuttora :rirpongDno, nDnostante
le delusioni, le masse 'popolari italiane che
l'hanno .voluto, versando, non ,solltanto du~
rante lla notte ,fascista o l'epolP'ea .derrI:aguelf~
ra di Hbelfazione, ma andhe dopo ~ non

dimenti'Cbi.amolo ~Stangue generoso. L'isti~
tuto ,si Ilogo:ra :quando non è Ipiù 'sede del
dibattito che sDlo 'Può rendere va,lida una
decisione finale, quando dDè le dedsioni
deE 'Esecutivo non vengDno sottopaste all va~
glio <del dibaHito ,pa:rJ.amentalre, ,di IÌiU1tOil
ParlaJmento, minoranza e 'malglgioranza; si
:logoIìa e decade quando la maggiamnza si
~denÌiifi'ca tout oourt eol Gorverna, <DonJ'Ese~
cutivo, rinunciando, nella sua iCompo,silta £or~
mazione 'ohe dorvrebbe galrantire una neces~
saria dilalelttica interna, alla 'Correzione le al
a:nigIiDramento delle decisiDni deU'E<secu~
,t,jJVO.

Ora, .onorevoli coUeghi, si !può oh1amare
dibattito quello che si è andato finora svoJ~
gendD? Può ill comportamento della mag~
gioranza eSlsere de.fìm:ito IProiduoente ai fini
del m£forza:mento del prestigio degli isti"
Ituti lParllamenta:ri? Non è questO' già un se~
gno, onorevdIi colleghi, che Ise f,aJrti.colo 64

venislse 31p1PTovnto sarebbe ,H cDlpO finale
per la funzione Ipa'Illlamen1:aJT'e?All'cova una
,volta la ill3lggioranza di rCeI1Jtro~sinistJra si
,aSrSiume una gI10Ssa Ir.esIPO'Dsabil:ità 1P00Htica

dhe non può nalscondeI1si ~ nè deI J:"esto si

è nasoosta ~ dietrO' 1'eventuale 'é\'ocusa di
ostruzionismo, di opposiziDne IPretestuosa

.o vessaltoT,ia, iOome è Sicri,tto nei giornali, nei
confronti deHa nostra che è liniziativa a ,di~
£esa del P,aruamento.

I <comunisti parIanD .i'11mdIti, paa-Ieranno
,in molti, perdhè voi non lP'adate, anche per

questo, lPerchè voi avete r,~nundarto alI dibat~
11:iltO,Iperohè voi . . .
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c O R N A G G I A M E D I C I. Noi
,siamo seguad del Vangelo dove è ,scritto
ohe ogni parola ozios.a è i]JIUnita.(Vivaci re~
pliche dall' estrema sinistra. Richiami del
Presidente ).

S A L A T I Ma Isona le .sue \parale che
in questo Imomento sona .oziose: nan se ne
,accorge? Voi ~ ,ed anohe l',interruzione lo

dimos,tra ~ !Siete s,t'31tie ancora oggi s,iete,
cantenti, aJmena in ~!prurenza, del quia go~
verna.tÌiva. Voi rinundate, s,econda noi, a'I
VlOstJro dovere di ribattere 'Than oan i[)jterru~
zioni oziose, ma <con argamenti :seri, non
tanta ISfUll:piano meramentJe gÌll1r:idiço qiUan~
,to sul piano politko, agli argament1,polliti~
ci, alle critiche, alle preoccupazioni che sono
state e sono var.k\IInente eSiP['es!S,edal nostro
GrUjPiPo e Idal Gruppo dei ICOllleghi deJl Par~
tito sodaHslta di uniità iProleta,ria.

No.i [paT1iama e interveni,rumo ,proprio per
di,pendeY'e anche in questo modo ,l':isti,tuto
p'31rlament31re, per dimostI'alìe ohe non è
morto ISottO' la 'Ca[tre del confail"IIlilsma go--
vernatilVa. E che li, nOSltd non ,siano arga~
menti Sfpedos,i !Circa la valutazione dell'ar~
,tiJcolo 64, .10 dimos.tra 'a;ppunto anche ,i,l vo~
stro Slillenzio preoccu(pato ,e (plI'eOICCupante,
pemhè intriso di dubbi ines[>ress,i o eSlPiYes~
si nelll"inti'ma oOlSdenza .o, a mezza bocca,
nei <cot!1rildoi;perchè IÌintr1so di pas,s.irvità, di
quella passività 'Che è una de'He .o0iIl1lPonen~
Iti storiohe 'e politiohe, uno !degli :indici ;più

go:-avi deMe .situazioni diperkolo ;per Ie isti~
tuz10ni demo.cr,at:iche.

Qui 'sta il vera rperilcolo [>ubbHoo. L'unico
argomento che abbiamo a:sooltato proveni~
[1e da Vo.i (al di là degili argomenti g,iuri~

did svolti con iparrticola'I1e oompetenza ,da,l

senatOI'e AIe s'si, il quale !però mi inlse.gna
che se fosse sui, nosltri banchi li potrebbe
usare a favore della tes.i oontlI'a:da) qual è?
«Abbiate fiducia, no.n fate il processo alle
intenzioni, nessuno vuoI rnasoondere o ha
pro;positi libert1ddi ». Ora, .io crrerdo sin'C'e~
.r;a questa vo.lontà, VOlgtI.iOanche cI1edere che

nessuno di vo.i abbia intenzioni }'iJber>tidde,
anohe ,se iil ministro Taviani,assumendosi
la nesponsabilldità del ,periodo più nero del
SIPAR, no.n si è certo assunto una picoola

resiPonsabi'lilltà ,e non ha data IUn buon
esempio.

Innanzitutto, 'se da un oam,tJo questa di~
chia:razione può fare onOl'e come dichia~
razione di fedeltà ana demooraZJia e di fidu~
cia in se stessi, dall'arltro è !pur,e indice, ano-
Irevoli 'CoHeghi, .di una smisurata ed ilnoauta
fiducia ,in altri, che è a'TIiche disinlte:resse,
perdita di sensdbiHtà democratica; ila qua~
le non riposa ,sulla fiduçila ma I$ulla vigi~
llanza, 'suIl'imlPegno [>ermanente, sulla I$eru~
pO'losa rioe'l"ca di ogni dato, di o.gni elemento
,alnohe rminimo ~ e l'articola 64 non è oerto

un ,ellemento minimO' ~ che pos,sa traip'PYe~

sentare un cavallo d1 Troia anche pilocolo,
andhle nano, per l,a dt>tadeUa dena demo~
orazila.

Onorevoli coneghi, non ,spetterebbe cer~
tamente a me, che non so.no ,flra i p,iù an~
ziani, :ricordare ohe Idifidude mal rl'slposte,
di disattenzioni, di buone intenzilo.ni è la~
stricata la tralgka storia ddla democrazia
in Ha/Ha ,e fumi ,d'Ita<lia. TrolPlpi sOlno gli
esempi tmi'hiJ:i dalla nostra 'stolrÌa naziona.
le,e nO'n soltanto, dai quali a,Plprendiamo
come la libertà venga a pezzo la [>ezzo, a car~
ciopo, ,con operazione talvo.lta indolore, spo~
gliata rfino 'alla morte. E un segno indubbio
di questo pericoloso !fenomeno oggi, in que.
sta oooasione, è ill faHo che moi1ti tra voi,
(non ceiYto ,mministro Tavian'Ì), non <conosce-
vano ill testa del disegno di legge governa.
tivo o, conoscendolo, non ne avevano coho
la sostanza, avverti,to le sue grav,is,sime im~
plica2'Jioni.

Nonscornderò, .onorevoli colleghi ~ Iper~

mettetemi un ricO'rdo [>eI1sO'nale a questo
prO'posito ~ l'insegnamento di mio padre,
allora isodalista, uno dei IPochi bra:ceianti
che 'sapesse leggere e scriveJ1e, che compitava
tanti anni fa 1'« Avanti! » di aHora ai com-
battivi gruppi dei braccianti della Bassa
reggiana. Mio padre, quando. ero fanciul~
Io, palrlandomi della nasdta del fasdsmo mi
dcoIidaV'a con t,anta amaY'ezza la fiducia dei
dirigenti soci.alisti di aHora ThelI'occasiona~
lità, nell'inconsistenza dei pericoli per la
democrazia e deil 'perkolo .fasdsta. «È un
fuoco di paglia», tuonava il !]Jur valo:roso
dkigente 'Socialista PI'a111lpo.lin:i nelle !piazze
di R,eggio Emilia, gremi1te .di ,polpalo che
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oMedeva >oome rispondere aHe pdme .aJVvi~
saglie della violenza squ~dr:i!Sta. « E un fua~
co, di paglia, nonri.spondetealla vioilenza }}.

Ma IPoi questa fuoco, ,si è esteso fino aid in~
cendialre i,l mÙlI1da.

Non scorderò mai un'aJtra lezione ~

questa, letta ~e non la scorderanno cer~
tamentle i demooratid ,tedeschi!. Nel 1930
ai ,fuorusdti <politici itaHani essi dicevano
con 'sufficienza ,e con imJfondati,slsima fidu~
cia: «NoOn t,emete per n.oi, rper la Germania!
Ilfasairsmo è paslsa to in I taH.a, iPerdhè iil
V'0stro è un Paese arretrato. Da noi un fe~
Damena simi:le è a.m,possibi,lel }}.TIJ1eaillni do.
po la Germania e i[ m.ondo dovevano cono~
scere il regime più barbaro da quando :il
'sole nlum'inò 'l'uma11lÌ'tà.

E ancor;a, onorevoli coHeghi, qual era
nel 1953 l'argomento che ,qui in Parlamento
e nd Paese i IparlamentalI'i demooris,tÌian,i, :i
padamentari socialdemocratioi, Uisarvano a
sostegno della I,egge elettor;a'Le ohe è or~
mai boll:ata come h~gge~trUJf,fa? H collega
senatore FOIrlunati ne ha !parlato ,da testi~

m'One a1Ppassi'0nato e 'fiero, con parole che
ci hanno tutti C'0mmosso.

Gli a,rgomenti e le giuslti,ficazioni sono no~
te. Credo one moilti dei rpalrlamentalri di a:1~
lora ne fossero ,anche convinti, tr3'ttandosi
tra l'altro di 'mggiungerel' obiettivo di ri~
durre ila Daipprelsentanza comunista e soiCÌa~
lista. Gliar:gomenti erano: «Abbiamo bb;o~
gno di una legge ohe Irafforzi gli istituti ;pat~
kl'mentar:i, la loro stabi!ità, la -staibiHtà po~
,litica e Ja demoemzia in Ita:Hai}}.

Non 'si è ;detto anche aui daJ Mini's1Jro. dal
reI atorre , che molti degli articoiH del dise-
gno idi legge, e anche questo artLooJ.o 64, in
fondo serv'0no aUa ,di.fesa dello Stato. !per la
'StabiHtà democ:r,atirca? Non trovate, onO]'1evo~
li oo.Heghi, in quesM 'argomenti uTIla s'0mi,.
Q,'Manza oggettivamente sinistra ,e rpiI'eoocu~
pante .con gli <1'l1gomenti ,che in rpa,s'sa,t.ohan~
no ,Iliustificato ,prima i ced.ilffietnti, !poi lIe ab~
dicazio.ni. sui qmr1i passò ill rullo 'cOtmprres~
sore della reazi'0ne '0 .deU',avventura?

E staito !detto, e bene, da:l OOIDipa~no se~
na tore ,seochia che n.oi non !Siamo co.sì 1O~
~enui da nLte<nere che la democrazia si di~
fenda solo con le leg1gi. ma ,che essa ha H
suo ip'iù s.oHdo e valiJdo presidio nel1a co~

scienza demo.cmtica dei dttadini. .Gerio,
nessuno di noi ,attdbrui,sce alle leggi un .po~
tetre taumaturgi.oo. Ahbiamo diffuso ~ lo
ricordiamo. ~ 'sltrada per strada, casa !per

oasa OOillmilglia'ia di diffusQ['iÌ dell'« Unità })

~a stampa oomunista quan,do dò em (p'l'olÌbi~
toO,dJall',~pplicazione ,deU1e leggi f.aslOi,ste nel
peri'01do infausto della rottur;a de1:l'unità a11J.
tilfasdstae democratka ris.chiando e suben~
do migliaia ,di .processi, di ammende, e ab~
bi,amo vinto :per tutti la battagHa. Abbilamo
esposto assieme ai compagni socialisti gior~
nali murali, abhiamo affisso manifesti ri~
'schi~ndo e subendo denunce, iPliooessi, am-
mende ,pecuniarie, v,idIiando si'stematioamen~
te ill testo unieo de]Le .leggi di pubbli:ca ,sÌ1cu~
rezza fascista. Quante volte abbiamo violat'0
il fami'gerat'0 artkolo 1,13, l'aJbbiamo cancel-
hto per tutti, insieme con voi, oolleghi del
PSU, o meglio, colleghi delll'ex ,PSI! Abbiamo
cioè difeso e sviluppato ,l'a democrazia, ab~
biamo .conquistato per tutti una !più ampia
s'pera di Hbertà, violando quella che cii si IOsti.
nava a 'cMama<re ~la maestà deUa 'legge. E
eosa ci rispondevano, onorevoli collleghi del.

l'ex PSI, i questori, i 'P~e£etti quando
'PU"otest,avamo per quelli ohe J1itenevamo
giusta,mente ~ ed erano ~ 'solp['usi, vilOllazio~

ni ,de'i di:ritti e dei d'0v;eri oostitllzionaH? Ri~
slpondevano ,ali Ipadamentaril del ,PCI e del
PSI di aUo:ra. e Italvolta ancora iCÌ risrPon~
,dono ICOlnIma.lizia aQ)pena vel,ata: PeI'lchè vil
lamentate, perdhè (protestate OOillnoi? Cam~
bilate le leggi, toaca a 'Vioi'£arlo: a noi il do,.
veJ.'e di a.ppHcarle. COIsì ci r,ilspondevano ipre-
fetti e questori, e così rislpondemnno que~
'stori e pl"efeMi se questa legge, 'questi a.rti~
cali, questo artiloo.lo passa'S'sero, 'se ipas.sas~
sero le norme che ne 'l'Iafforzano e ,ne esten~
dono i IPoteri ,e 'le IOOlmpetenze. Ci ["is,Ponde~
raillno eon mal:iziaarperta e !soddilsfatta:
«Avete fatto una nuova legge, goc1etevela.
Se .l'hanno approvata anche i sodaHsti, ['01"0
ohe !hanno conosiCÌuto con voi :le delizie deJJ
:periodo poLiziesco, ,che cosa valet,e da nOli
Iprefetti e questori, ,servi.tori fede!] dello
Stato, 'Sia esso bianco, o V'eJ1de'0 roSls.o? »

Se è vero dunque che .non ,tanto e nOon
,sal'0 ,sulLe leggi ,riposano ,l,e'Sorti della demo~
crazia, è pUITvero !però che buone ,legl!i mp~
presentano la dimostrazione che hI. demo-
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aazila padamentane è valida ai fini dellfi'n~
novamento del Paese e deilla società nazio~
[lIale; è vero cheeiSse .sono necessarie, oltre
ohe came obbligo d'aidesd.one al dettalto co~
.stituzionale, a mantenere .sveglia, o megHo
ad ,alitmentJare ne'll'animo di tutti l'a:desio~
ne Ip~ena e oons<IIPevole ai IPrincìipi democra~
Itid, a Ifar diJ:1e e iI"ÌJpetere a tutti noi dhe
è va,lisa ,la !pe:na di av,eG:1elotta to, di ,aver ver~
:sat'O il sangue !per Ila democrazÌJa qual è
quella 'Configura:ta dalla Carta costituz.io~
naIe.

Onorevoli coHeghi di maggiomnza, ecco
le ragioni ~ se vi fo>sse bilsogno di giustifi-
cazioa::IJe~ 'ecco 1:er,agioni del nosltro atteg-
giiamento che non può essere sbrigativa-
mente liquidato, colleighi e cOilTIlpagni soda-
listi in prurttoolare, con J'etpiteto antiICo e
reaztona.rioo di «sabotaggio ». Al 'Contralrio,
questo nostro comportamento è COlllSO:rlJOal-
la Gosti,tuzione, è la !prova della nostm fe-
deltà 'al dovere di parlamentari ohe hanno
contribuito, e non poco, all'attuale assetto
democratÌiCo. t un aUeggiam,ento, è un Icom~
portamento che intensificheremo fino a
quando, onorevole Taviani e onO'I1evoOLicol~
leghi, non uscirete dall'equivoco, secondo
n qual,e si ,vorrebbe fair criedere all'OIpinione
pubbl1oa, e 'qui, che lo statoO di perioo.lo ipub~
bHco è solo una nUoOva definilzione deHa ca~
lalffiità o deJla catastrofe !pubbLioa. Qui è
Rodi ,e qui bi,sogna salt a:re; e l' onorevoi1e Ta~
vinni !pare che noOn voglia saltal'e, perchè
nel salto si scoprirebbe che sotto la dizione
di stato di pericolo non c'è la oa13111lità, la
catastrofe .pubbHca, ma V,I è in atto 'la pre-
parazioOne della catastrorf'e ,per ,la democra-
zia o, più benevo.lmente,La tentazione al
,00Lpo di Stato. Perohè proprio noi, Parla~
mento italiano, dovremmo indurre in ten-
Itazione l'Esecutivo? Se questa TIost'ra bat-
taglia, onorevoli coHeghi, m'lesse anche sol~
tanto un meritoO, quello doè di Cl'e3il'e, co~
me ha creato già nell'Aula e nel Paese, tra
voi onorevolli col:leghi, !p:el1plessità e dubbi
,sull'articolo 64 e anche sul complesso della
ILegge, essa sar,ebbe già !positivamente ap~
'Prez:z;abile. Quindi, onmevoli 'Colleghi della I
maggioranza, non fìa1Jevi [Jrendere da'Ha iT-
:ritazLone, oattiv:a consigliera; mon 'soffocate
i dubbi, ,le pel'plessità che !pure sono emer-

si nei 'Corrildoi e nei Icontatti personali; non
fateVli prendere da<lla iJrritazioniC, da<l dislP'et~
,toOIper questa lunga e, for,se, :iIJTI\pTeviiStabat~
taglia parIamentare: il collegio [può Qlsipet~
tare, anzi ,il coHegio a:spetta buone Leggi!
Non f,atevi pemiò ,richiamare aH' oI'idine da
quella che viene definita 1a so[,i:dar,ietà di
Governo. Qui non Isi tralÌta ,disalv,are la for-
mula, ma di operare rper ,il 'OonsoHdamen to
IdeLla democrazia. Mo.lti sona i ,dubbi fra
voi, ,e quesito conferma un giudizio poshivoO
ohe ,sem.pI1e abbÌ'amo datoO e dimostratoO di
avere e che cioè non siamo soLi quanidoO so-
no in gioco o Isono in dubbio i prindpi fon~
damentali della 'ConViivenza civile ,e demo~

'Cratica. lVLa atteTIìzione, .onorevoli collleghi
della maggioranza, voi finora avete appli-
cato, credo ilrJ:1etiti ancora da una ma'l.inte-
sa solidari.età di Governo, l'a ,ma'SlsÌma famo-
sa «nel dubbioO Ia'stieniti» in modo sba-
gliato, astenendovli cioè ,daLla ,dis.cussione, il
the, a 11:O'st'l1aip'a:rere, è ~l pegglior Iservizio che

'si possa l'endeI1e al Parla,mento, al ,Paese,
alla democrazia. I dubbi non soOnoOdsolvi~
hilliin questo dibaJttito? Giocano negativa~
mente questioni di rprestlÌ'gio che i,o credo
non !pertinenti? Come risol'Vedi? .coil rinvio
in Commissione? Con 110 'stlraldo dei, rtre
artkoli tra cui quello che stiamo discuten-
da? iSpetta a voi della malggioranza avan-
zare [JI1qposte; ILa noOst1ra!posizione ila cono~

s'Oete e l'ha espressa testè, con pairale alte
e ferme, il coHega Bufa:lini. La nostra /pO-
,sizione la conoscete. Questa legge, così
oom'è, non deve passare. Onorevoli col~
leghi della maggioranza, non v:ale ripe-
tere, quasi a scatìÌco furbesco, che se
non palssa questa leggle, restano in vigore Ie
,dislpOlsizioni bsdste. A .parte ci:!fatta che noi

ritenilamo e Idimostrialmo che alICluni artikoli
del disegno di legge lin di'SiCusslione, coOme
quesvo, peggiorano quelle d1s.posizioni, non
è Clhe noOi e voi i'il1'sieme non voOgHamo una
nuov;a .1egge di .pubblica 'stkurezza: noi non
vogl,iamo né queHa fascista, né quel:la 'aJttua~
le. Noi vogliamo una buona legge: soOltanto
,se è buona è anche veramente nuova; una

:buona :legge ohe ri's(pO'nlda e co;1ga [J'iena-
'menve :l,o Slpi!r.ilta'costÌituente, i,l deUam,e co~
stitu21ionale, che colga la maturità del 'Porpo-
lo italiano. Sì, anorevole Taviani, maturità
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del popo:lo itaMano; una matJu:nità che ella
insistle a negaTe e a non vedere, dilmo-stmndo
così che ella, onoT,evnle Milnistl'o, sta nella
Iposi~ione di chi contempli la realtà del Pae,
se, il popolo italiano, alla luce di una candela
e non alla .luce chÌiéllra ,dell'i:mpegno cOistan~
te dimostrato dal pO'Polo Jtal]ano neLla lot~
Itaanti£asdsta, nel'La lotta ,di bberazione,
nella ,lotta democratica di questo ukimo
ventennio, neUe pTove graVli che i.l Paese 'ha
dovuto sOlpportalre. Lotte le impegno che non
finilranno, ma si estendemann.o, .onorevoli
colLeghi', sOIttoil1 pungolo del rinnovato pe--
~ilcolo che questa 'legge, questo artkÒlo lPar~
ti.colarmente, r.aJppTesenta per ,i,l bene più
valid.o che gli i,t,aliiani hanno saputo conqui~
starsi, doè ,le li'bertà cost1tuziona,IL (Vivi
applausi dall' estrema sinistra).

T A V l,A N I , Ministro dell'interno. Do~
mando di :parlar,e.

P R E SI D E N T E . Ne ha facoltà.

T A V I A N I , Ministro dell'interno.
Onorevole 'Preslidente, onorevoli sena,tolri, iI
Governo non ha ancora avuto occa,sione di
prender,e la pa,rOlI,a in Aula ,sugl,i articoli 64
e 65. Io 'Pl'esi la parola in Commilssione
e didhia1rai aH.ora eSlPlki1Jaa:nente, che «i
col!pi di Stato non si 'sono ,maiÌ fatti e non
si faranno mai con i 'CÌeor,eti.,legge» le che
«nep'pu~e i decreti~Iegge !servono purtrop~
po ad impedirli ». Qui in Aula non parlai
Is,pecilficatamente di questi a:rticoili; però,
oOlme Ticonderann.o gli onorevoli senatori,
a ,conclusione de'l mio discorso nelJa di~
scussione generale, dissi alcune frasi che
mi Ipaion.o abbastanza 'signifioatirve a que~
'sto propos.ito. Dissi testualmente: «110 iCre~
do» ~ mi pare che lo abbia già detto il
senatore Pafundi, e lo ha ripetuto an,oo~

l'a ieri molto chiaramente e brillante~
mente il senatore Ajroldi ~ « che non è
con l,e Iegg,i che si 1I11QJedisc.ono .le dittature,
ma 'Con la volontà politka. Le buone leggi
servono ad impedi1re ohe si determini un
d:Lma nel qualle pO'S'sano aHigIJiare i germi
delila dittatur,a e questo dima iSi detelrmina
anohe, ad esempio, ,con le debolezze delle
forze 'dell'ordine ». E p.iiÙ aV3lnti dkevo:

« Nella realtà COillClreta, quando si verifioano
,situazioni drammatidhe, non è oon Le leggi,
come abbiamo vi,sto !purtroplPo in aLtri Pae~
si d'Europa e non, :soJtant.o d'Europa, che
,si risolvono i \pl'obIemi le ho dettO' "pur~
troppo" pe.n::hè in questi casi ,si esce dalLa
democmzia e rdaiHa legalità ». Si'ocome in
questa dis,cus'sione, che dura ormai da qual~
ohe giol'no, sull'alrticolo 64, si è ripO'rtato
da una parte dell'oiplPOsiz1ione l'a:rgomento
del cosiddetto «c01,p.o di Stato legaile », di-
,ch:Laro formalmente ehe nuilla di ;più assur-
do Ic'èin questa inteI1pret'azione, e ,oom'Un~
que iP1rQP.ongo ,aLtrettanto fìormalmente al
Senato dì inserire negli artiooai 64 e 65
1'esipLicito riferimento al caso di calamità
natUJrali, di gravi calamità naturali. Rcesta
ferma Il'adesione del Governo a'll'emenda.
mento IproiPosto daUa mag,gromnza per la
abolizione dcH'artico'lo 216. Io ripeto, ono~
lI1evolisenatori, che per reprimere i tentati~
vii ,di sovv,ersione...

T O M ASS I N I . L'ahoJizio:ne deLl'ar~
ticolo 216 l'abbiamo ;proposta noi.

T A V ,I A N I , Ministro dell'interno.
Allora didamo: da1alrghi settori del Sena~
to, da una parte e Idalll'ahm. Rilpeto che,
'per reprimere i tentativi di s.ovv,ersione dea.
l'ordine ,demoiCratico costituzioJ1a1e, ehe m,i
auguro non debbano mai vermcalr.si, non
sono mai ,servilti ,e non Ise:rvÌirebbero i de-
cretJi~legge. Oc,oon'1eila ferma vOilontà politi.
oa s.ostenuta daJle .forze di cui :LaRelPubbli~
ca dispone al servizio della Costituzione e
delle libertà democTatkhe che ne sono i'l
'primo fondamento. (Vivi applausi dal cen-
tro e dalla sinistra). PI1OIPongo,alil'artkolo
M, dopo la 'parola «ur:genza: », di alggiun-
gere: «determinati ,da glraiVi oala:mità na~
turalci>», 0plPure « a oausa di gwaJVicalami tà
na:turaili» Questo ,per quanto r~guaI1da J'ar~
ti,0010 M. Per quanto :ri1guarda l'artko'lo 65,
dopo ,le parole: «Durante ao st'a:11Odi peri-
colo pubbli:co» aggiungere ,le al.tre: «in
'seguito a giravi calamità na:tu:mH ». (Vivi
applausi dal centro).

T ERR A C I N II . Domando di paTJare.
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P RES I D E N T E . Ne ha bcahà.

T ERR A C I N J . S~gnar Presiden.te,
nan ha che da raUegra:rmi \]Jer m fatta che
l'anorevale Minist~a dell'ilntea:-na, Il'ampenda
]1 s.ilenzio di malti e malti giorni, di tutti i

giarni durante i qualli questa dibattito è
venuta svolgendosi, abbia :ritenuta di da-
v,er :r,tvollgell'e ail iSenato, ed in partiJcalaI1e a
questi banchi di aplPosizione, alcune propo-
ste che davI1ebbero ,seJ1vire a ohiarire il can-
tenuta rea'1e dell dÌisegiI1a di l,egge, quanto
mena per gli articali sui qUlali nai stiama
discutendO'. Avevama attesa che ciò venisse
£atta :da parte dei senatori della maggioran-
za, ,ai quaLi neHa discuslsione,sa:rebbe spet-
tata di £aTe ~uae ,in ipTa!posita. Ma inutil-
mente. RagLanle ,di più, dunque, per cOlllJPia>-
cermi oan l' anorevole Mini,stro ,che s.i è Isa-

'S'titui'ta, nell'asso:lveTne il compita, ai lsena~
to['i gavernativi.

Ha presa ,annataziane deLle nuove [ormu-
laziani propaste dall'onorevole MinÌistJ:1a e
l>eesaminerema attentamente. Tuttavia dab-
bi1amo 'fin d'ara rilevlare come con esse, e no-
nanastante esse, resti sempre in piedi' e
v,ahda il mativo fandamerr,tale dellla nostm
(preoccupaziane e del nast'ro alI all'me e ciaè
il concetto, ,can la conseguente artioolazia-
ne, di 'peri'calo pubbllka: conoetto di ge~
nesi ,esdusÌJVa:mente fascista e che iSi vuale
perpetuare nella 'nuava Ilegge di !pubbHca si-
curezza. Non voglia !però antidpare valluta-
zioni ,eris!paste precise. Comunque dLnanzi
alle dichiarazIoni deU' anor,evole Min,i,s tra,
mi !pare s,i,a assaluta,mente necessaria ohe i
Gn.1:p!pi del Senata pOSISlano disoute:rne, per
determinare il 100ro atteggiamenta. IMa ciò
nan può evidentemente farsi nel ICOIrsa di
pO'chi ,minuti e neanche di quaache mezz'ora.
Sta dunque nelrecanomLa di questo nastra
dihat,fi,ta larkhiesta che mi penmetto di Ti"
v~lg'erle, signor Pnesidente, di voileI' irÌnvia-

lI'e a damani la IcantInuaziane dei :I101st:rila-
'vari. Nai sentiamO' la neoessità di una iI'iu-
niane di Gruppa ,daHa quale usdmnna le na-
stre necessad,e e Tes!ponsalbili decisiani.

T O 1MASS I N T. Damando di !parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

T O M A IS S I N I Ci la:slSodamD alla
:rkh1esta avanzata dall senatare Terlf'aiCÌni
rpe~ahè, effettiva:mente, è stata nuova 'Oggi
la prOlpOlsta dell'onOlfevolle Min,is,tDa dapo
che 'si è dis:cus,sa !per !pal'e:ochi giDrni. Ca-
munque, per quanta riguarda >l'ar1koJa 216,
nDi deJI Partita sDcialista unitaTio can i com-
pagni cOIIIiU'nisti presentamma, fin dal:l'ini-
zLa, un emendamento, [p,er l'abrDgaziane e
con Ipiacer,e a:bhiama ,a:scoltato oggi dal Mi-
niSitra che egli si l3'ssoda aU'ablrogaziane di
queH'alrtioOlla.

C1ò /però non oambia, in mDdo assoiluta,
tutto :il sistema che si intende istituilre can
gli articoli 64 e 65. 'Per questi due articali
nai, 'co.me è s.tata già rpra!pasta dall,senatare
Terr.adni, ci ri'Serviama di esaminare sepa-
ratamente ,la questiane e di IPII'Dnunci,arci
ne:lla IprassÌi111a riunione del Serrato.

G A V A . Damanda ,di [palrlare.

P RES I D E N T E . Ne ha fa<coltà.

G A V A. CompI1eIlida 'la dchiesta del se-
natar,e Terradni, Inon per .l'i:lllJPortanza
dell'emendamenta, il quale oaJ1ris!ponde ad
una il,i,nea di COIefle:nza SeJllpTe tenuta dal
Minist:ra in CommÌ!ss,ione e dilchiamta sia
:dall 'senatare Alessi che dal rre:latore, Isenaltore
AjraJdi, in quest'Assemblea. Da questa iPun-

t'O di viista non ci sarebhe nessuna necessità
di !Sospendere i lavDri, .come normalmente
non ,si soslpendono i lavori per la !presenta-
zione di un emendamenta ,ad un alI'tkola di
un disegno di legge. (Commenti dalZ' estre-
ma sinistra). La sua ,sos,tall1za era stata già
dichiarata, dlpeta, sin :dal Isenatare Allessi
si,a dal 'senatore Ajra1di, ,came era stata di-
chiarata in precedenza anche dail ministra
Tavi'ani.

Ad ogni m'Oda, 'OOImprenda che la Ipa~i-
zioneaslsnnta :Unquesta di,scus:sione ,dal Par-

ti'to comunista oansigH nOln <già una saspen-
SLone della seduta per l'inteDa Iserata, ma
una saspensiane che dia moda alI Grupipa ca-
munilsta di riunirsi e di de:CÌideTe ciJ1ca LI sua
atte:ggi1amenta al lume de[l'emenda:menta
Ipresentata. Ritenga chela sosiPensione di
un'ona !per deddere ,in questa !lna:1Jeria sia
ipiù <che sufficiente.
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T ERR A C il IN I . TI !~enatme GalVa

intende dunque svalutare la pm-tata degli
emendamenti pvesentati. Ne 1P["(mdiamo atto
per lie nostre v3.1lutazioni. (Commenti del se~
natore Gava. Repliche dalla sinistra e dal~
l'estrema sinistra. Richiami del Presidente).

N E IN C ION I . Domando di parlare.

IP RES I D E N T E . Ne ha faooltà.

IN E N C ION I . nlustI1e Pre'sidente,
onorevoli coUeghi, m,on è oert.o 11 nostro
GrUlppo ohe reSlpilnge la IPrO(pOista di so~
'SpCns.ÌiO'neper l'esame deLla nuova 'Situazi.o~
ne ohe si è veDlUta a creare. Anzi H nostro
Gruppo ritliene che sia un Ifatto p.olitkO' di
grande, di grandisshna 1mp.ortanza.

Il Isenatore Te["radni ha 'sO'ttolineato che
le dichiarazioni del Min1stro mutano com~
ipiletamente la situazione ed è as'solutamèn~
te vero, peI1chè le dichialDa'zioni del Mini~
stiro, a nostro ,arv'vi,s.o, contrariamente alla
valutazione del Gruppo comunista, ISo:rWla
resa de1Jlo Stato a un atto osrtruzionist.Ìco.

N.oi valuteremo nelrle nostre ["iunioni di
GruPpo la nuova lsituazione ohe si è venuta
a creaI1e e sottolindamo come fatto poli1i~
co ohe 11senatore Gava ritIrene ohe le dilchia~
raziO'ni del Ministro lascino la IS1tuazione
completamente immutata. Questa dichia~
I1azione...

T A V I A N I , Ministro dell'interno. Le1,
senatore Nendon:i, era in Commissione e
quindi da un altro io mi s,arei alslPettato que~
sta O'biezione, ma iIlon da lei. In Commis~
Isione io ho diohia:r,ato ,più volte che non è
con ,i declìeti~legige che si fanno i coLpi di
Stato e che nO'n è Icon i deoreti,j}eglge che ci
si difende dai colpi di StatO'. Lei era testi~
mone in C.ommissiO'ne.

N E IN C ION I . Onorevole Ministro,
lei ha una concezione tutta Isua iparntkolare
della situazione ['elativa la~l'oI1dinepubblico
e dei !poteri dei £unzionari della Pubblica
ammilnistra'ZiO'ne...

T A V I A N I , Ministro dell'interno. Lei,
ohe è un uomo 'lealre,non mi !pUÒcontestare
queste c.ose.

N E N C IO N I ...ha una oonoeziO'ne
tutta sua particoilare, perchè, secondo la
'Conoezione dei Min1stro, ail di ,fuori delle
Iprevisioni costituzionali le alI di fuori delle
previlsioni della [legge, quando ~'I(}I1dinelPub~
bilico r:aggiunge una certa :tenslione, siam.o
di £ronte all'arbitrio dei pubblici poteri,
cioè in quel oaso si spara.

Onorevoile Mi1nistl'o, in quell I()aso non si
spara, in quel caso 'si Iric.orre agli aI1dina~
menti v,igenti. Le autor1tà e ,i singoli funzio~
nari sotto la l'Oro J:1eslPoiOisaibiliità,i singoli
componenti del1re Forze armate le delle for~
:z;edelrl'oI1dine debbonoagi:re ,in or:drne alJe
nonme oostituzionalì e alle nonme olìdina~
rile 'Che regolano la vita ddlo Stato.

Ora, 'ecoo la ragione Iper .oui noi abbiamo
:i11lsis.titone~la nostra azione, che non era
ostruziO'nistica, pemhè ILa norma di 'legge
ol'dinaria fosse in arunon1a, sÌia ipure attra~
ViCl1S0un pr.ovvedimento di revli'sione cos1i~
tuzioale, oOln la CostituziO'ne deIrla RepUJb~
bEca, per Istabilil1e per ,tutti i Idi!I"ittie li do~
veri e so/prattutto quel:l'ambito di 1,egarLità
anche nel caso ohe qualche .oosa di ecce-
2Jionale .possa emeI1glere nei lI1app.orti umani,
nei ::mpiporti sodali, nei I1ajPlPortidv>Hi. Non
è possibile pensare lad uno stato di: iperiico~
110che non sia prevÌisto e non sia l1egollato,
come dal resto in tutto il mondo, dagli Sta~
ti Unitiall'lngh1lteJ:1ra, daiI:1aGel'mania alla
Norvegia è regolata.

Questa eTa stata :la nostra azione e qU&
sta siltuaz10'ne cOill!Pletamente nuova viene
a muté\Jre i rapp.o["ti sia IdeLlaconoezione del~
la comunità naziO'nale, sia della concezione
dell'OIJ:1dinepubblico, sia della conoezione
,dell'lazione reprelssiva e deH'azi,one preventi~
va. D'altra parte noi non oi oipl]Jonilamoalla
sosiPensioiThedeUa seduta, non importa se
per un'ara, due ore .o un giorno; questa è
una questi.one di misura per oui ci Ir.imettia~
ma aLla 'PI1esÌidenza.

L A M I IS T A R N U T I . Domando di
rpadare.

IP RES II D E N T E . Ne ha facoltà.

* L A M I S T A R N U T I . Io r1tengo
di importanza veramente ecceziO'nale, rispet-
to al disegno di legge in esame, la dichiara-
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zione fatta ora dal Ministro dell'int,erno;
essa sgombra i timori che 'si erano
vàsti susci,tare ,in quest'Aula, di,s,trugge le
preOioDuQJazioniavanzate da molti Icolleghi e
dà una fisionomia certa e tra,nqui~lante al
disegno di legge. La rÌichiesta di un esame
è più 'Che natumle, la riohiesta ,di <[,inviodel~
la disoussione per un breve periodo non su~
sÒta in noi oIPiPosizi,oni. H ,rinvio a domani
mi 1pareeooessivo; cmdo che basteranno due
ore perohè i Gl11.lip.pipossano... (Vivaci inter-
ruzioni dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Lo deciderà la Pre~
sidooz:a.

L A M I S T A R N U T ,I . Signor Pre~
S'Mente, .la:soio a lei di IstahtHre .la durata
del rinvio, dichirurando 'Che il GruiPlPo soda-
E,sta ,si associa aHa richiesta di l1invio peT
l'esame ddl'emendamento prolposto.

BER G A M A S C O . Domando di tpar~
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha f,acoltà.

BER G A M A S C O . Onorevole Pre~
sidente noi non sottova'lutiamo affatto rr'im~
portanza ,dell'emendamento poco fa IPrO/po~
sto. Se f.errnendalillento non fosse Istato ,~m~
portante avrebbe pO'tuta essere iP['esent8Ao
'Subito e S'rurebbero state rÌislpa'I1illiate a'l Se~
nato oinque o .sei sedute delle più faticose.

D'altronde nmportanza deill'emendamen~
to è 'stata messa in r,ilievo in questo momen"

t'Ù da un esponente della maggiora~a, in
netto contl1a:sto Don un altra leiSJPonente della
magg~aranza che av,eva Ipruda to pdma.

Ciò detto, noi chiediamo di poter ricon~
s[deraI1e ila Isituazione e 'Ci assodraIllo allla
il:'khiesta di rinvio della ,seduta a doman&
mattina.

P IR E S I D E N T E . OnoI1evoliÌooilb
ghi, Ipokhè è stato offer,to un ramosceJlo
d'olivo Idal MilnÌistro ddl'intern'Ù, io penso
che s,i debba 3JcooglieI'e la lP'I1qposta di Ita-
gliere la seduta. Pertanto, affinohè arr1éhe la
notte sia >buona lConsiglÌ<eI1a,rinvio la di~
scussione aUa prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

,p RES I D E N T E . Si di,a, lettura
eLetle intel1rogaziO'ni, iCon !I1Ìichiesta di yj,.

'sposta scr~"ta, !pervenute aHa Pr,esiden~a.

Z A N N I N,J , Segretario:

VENTURI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conosoere se non ritenga di~
sporre perchè l'ANAS provveda quanto pri~
ma ad un'adeguata silstemazione della stra~
da statale 73~bis, nel tratto compreso fra
bivio Borzaga di Fermignano e Urbina,
5300 metri di stmda che hanno assoluta
necessità di essere rettificati, allargati e si~
stemati razionalmente permettendo il sor~
passo degli autotreni, attualmente impos~
sibile.

Si fa pI'esente che grandissima è 1'impor~
tan~a di detto trattO' di stmida, cost,iltuente
uno dei due passi obbligati per raggiungere
Urbimo, in relazione anche al rkonoscimen~
to, da parte del Camitato regionale per la
programmazione economica deHe MaI1che,
della zona di bivio Borzaga come polo di
sviluppo iindustriale. (6436)

NENCIONI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Con riferimento al fatto che:

i professori di materie giuridiche ed eco~
nomiche non sono stati nominati {( membri
effettivi» ma {(aggregati» nelle Commissio~
ni d'esame di Stato per le abilitazioni tecni~
che dei ragionieri;

la cattedra di diritto ed economia, ma~
terie professionali, è l'unica ad orario di
cattedra (18 ore settimanali) concentrato nel~
l'ultimo triennia, di cui sei ore nell'ultimo
anno;

con la modifica in atto (senza aIeun
preavviso) la {(ragioneria» e la {(tecnica
bancaria» (che vengono globalmente giudi~
cate con un unico voto all'abilitazione) sono
suddivise tra due distinti esaminatori men-
tre in passato ve ne era uno solo;

si è voluto aumentare di un membro le
Commissioni d'abilitazione tecnica com~
merci aIe,
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interraga l'anarevale MinistrO' per c~
nascere le ragiani per cui si sia can incaeren~
za eliminata dalla scrutiniO' (e quindi dalla
passibilità di « vata» sulla maturità dei
candidati) prapria il dacente di un gruppO'
di materie (diritta ed ecanamia) professia~
nali e perciò essenziali per un ragianiere.
(6437)

FANELLI. ~ Ai Ministri della sanità e
dei lavori pubblici. ~ Per conascere se, in
cansideraz~ane dell'enarmesv11uppa della
città di Frosinone, intJendano impartire di~
sposizioni agli uffici campetenti per larea~
lizzaz~ane di una moderna rete di fognature
nei popolosi quartieri che ne sono sprov~
vis ti.

L'interrogante fa presente che la castru~
zione di « pozzi bialogici» può risolvere in
parte il grave problema che, can 11 volgere
degli anm, potrà aggravarsi e mettere in se~
ria repentaglio la salute pubblica. (6438)

FANELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per canoscere quali difficoltà im~
pediscono l'approvaziane del progetto riguar~
dante la rete fognante dd Camune di Frosi-
nane, dell'Importo di lire 5 miliardi e mez-
zo, redatta dall'Ufficio del Genio civile.

L'interrogante fa inaltre presente l'urgen~
za di pIavvedere alla sis tl-maziane del fiume
Casa le cui putride acque generanO' una peri-
calasa situaziane igienica nella parte bassa
della citta. (6439)

PACE, ALESSI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per canoscere se gli è nato il
persistente sistema in talune Cancellerie di
Uffici giudiziari di provvedere alla notifica
ai difensori degli imputati e delle altre parti
private dell'avvenuta deposita in Cancelleria
delle sentenze ex articola 151 cadice proce~
dura penale e nel contempa di consentire che
le sentenze e gli atti processuali sianO', pur
nel termine segnata dall'articala 201 dello
stesso codice procedura penale, distratti dal~
la Cancelleria con la lara trasmissiane al-
l'UfficiO'del pubblico ministero per eventuale
appasiziane di motivi a sostegnO' di interpo~
sta gravame;

per fargli considerare il pregiudizio che
da siffatta andazzo deriva agli imputati ed
alle altre parti private, che, ricevutesi le no-
tifiche ex articola 151 secondo capoverso del
cadice pracedura civile non sono nella pos~
sibilità di esaminare e cantrallare gli atti è
studiare le sentenze, e devano quindi ~ per

scongiurare decadenze irrimediabili ~ ras-

segnare mativi non sempre accurati, senza
passibilità di rimediare pO'i con l'adduzione
di mativi aggiunti, dal vigente ,sistema ritua-
le nan cansentiti per l'appello;

per invitarlo a richiamare i funzianari
del serviziO' alla 110ro responsabilità perso-
nale, acchè, nel termine previsto dall'artica~
lo 201, gli atti e le senten2!e restino nelle
Cancellerie a campleta dispasiziane delle par~
ti e dei difensori; ave impugnante anche il
pubblica mini'SteI1a, a la notifica a lui segua
in tempo diverso da quella ai difensari e
parti private; a il pubblica ministerO' prenda
pur egJi, al pari dei difensori, visiane degli
atti nelle Cancellerie. (6440)

MURGIA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Avendo preso visione dei program-
mi celebrativi per il centenario dell'unifica-
zione di Roma all'Italia, rispetto alle quali
la stampa della Capitale ha richiesto, so~
prattutto per mativi di carattere sociale,
che tale data debba essere celebrata anche
con la costruzione di abitazioni per gli oc~
cupanti delle baracche staziananti alla pe-
riferia della città, ed avendO' tenuto presen-
te che l'Amministrazione camunale, pur
avendO' prevista nel sua pragramma tale
meritoria azione di bonifica, è tuttavia osta~
calata nella realizzazione a causa della ben
nota situaziane deficitaria del bilancio ca-
munale;

l'interrogante chiede di canoscere se il
Gaverna intenda comprendere la castruzia-
ne di un congrua numera di abitaziani de-
stinate ai baraccati tra quelle da effettuar-
si a tatale carica della Stata affidandane la
esecuzione, came suggerita dal CNEL, pre~
via coordinamentO' e secanda le direttive
del MinisterO' dei lavari pubblici agli Istitu~
ti IACP e INCIS.
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Chiede altresì che una volta costruiti gli
appartamenti necessari, con opportune cau~
tele e dopo un ragionevole numero di anni,
si predispongano gli strumenti necessari per
concedere in riscatto gli alloggi in proprietà
privata ai futuri assegnatari.

Sottolinea inoltre l'urgenza di porre ma~
no con impegno alla soluzione del proble~
ma che purtroppo a Roma, a molti anni di
distanza dal triste periodo postbellico, va
assumendo carattere cronico proprio di una
piaga sociale che torna a disdoro di una
città che assolve ad altissime funzioni ed
esprime valori di natura universale.

Rammenta inoltre che il fenomeno delle
baracche abusive, che generalmente prospe-
ra ai margini delle grandi vie consolari e
lungo le arcate dei vetusti acquedotti, reca
nocumento al flusso turistico verso la no-
stra città. I visitatori soprattutto stranieri
non rimangono certo edificati nel contem~
plare un così miserevole spettacolo alle por~
te della Città Eterna. (6441)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 22 giugno 1967

P RES I D E N T E . Il Sena,to tomerà
a riunirsi domani, g10rvedì 22 giugno, i1ntre
,sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30, la
seconda alle ore 16,30 ela terza aUe ore 2l,
con ill seguente oI1dine del giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

TBRRACINI ed altri. ~ Nuova legge di
pubblica sicurezza (566).

Mod1fiche al testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, approvato con regio
decreto 19 giugno 1931, n. 773 (1773).

II. Votazione del disegno di legge:

Deputati MAZZONI ed altri; GITTI ed
altri; PENNAOCHINI ed altri. ~ Modifi~

che al testo unico delle norme per la pro~
tezione della selvaggina e per l'esercizio

della caccia, approvato con regio decreto
5 giugno 1939, n. 1016, e successive mo~
difiche (1794) (Approvato dalla 1Ja Com-
missione permanente della Camera dei
deputati).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Deputati ROSSI Paolo ed altri. ~ Li~

mite di età per l'ammissione alle classi
della scuola dell'obbligo (1900) (Approva~
to dalla 8a Commissione permanente del~
la Camera dei deputati).

2. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Lecce, Messina, Sa~
lema e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte di
cassazione in funzioni di Presidente e di
Procuratore della Repubblica (891).

3. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

IV. Seguito della discussione della proposta
di modificazioni agli articoli 63 e 83 del
Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. 80).

V. Discussione dei disegni di legge:

1. TIERRACINI e SPEZZANO. ~ Del
giuramento ,fiscale di verità (1564) (lscrit~
to all' ordine del giorno ai sensi dell' ar~
ticolo 32, secondo comma, del Regola-
mento ).

2. VENTURI e ZENTI. ~ Riapertura e
proroga del termine stabilito dall'articolo
12 del decreto legislativo luogotenenziale
21 agosto 1945, n. 518, per la presenta~
zione di proposte di ricompense al valore
militare (1867).

La seduta è tolta (,ore 18).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentari


